
Le attuali tensioni politiche tra Governo, Ministro Nordio e 
Consiglio Superiore della Magistratura riguardo l’ordinamento 
dei giudici omettono di intervenire riguardo i reati, le omissioni 
e illegalità che, nel silenzio delle Istituzioni, violano 
sistematicamente lo Stato di diritto proprio all’interno della 
magistratura e delle sue strutture consiliari che ne dovrebbero 
essere garanti. 

È impossibile qualsiasi riforma se prima non viene garantita e 
ripristinata la legalità nei suoi valori minimi indispensabili 
proprio all’interno del sistema che si vuole riformare. 

Reati di cui agli artt. 328, 371, 479, 490 e 489 Codice penale 

Parte lesa dott. Cecilia Carreri, già magistrato 

Non impedire un evento che si ha l’obbligo giuridico di impedire equivale a 

cagionarlo, art. 40 Codice penale. 

È pendente in Procura a Perugia un procedimento a carico di alcuni magistrati 

del Consiglio Superiore della Magistratura e del Ministero della Giustizia per i 

reati di cui agli artt. 328, 371, 479, 490 e 489 Codice penale, commessi in danno 

della sottoscritta.  

Il Consiglio Superiore della Magistratura e il Ministero della Giustizia nel 2008 

hanno privato la sottoscritta del ruolo di magistrato all’esito di una operazione 

di illegale delegittimazione iniziata nel 2005. Di questi fatti se ne sono occupati 

la stampa e il giornalismo d’inchiesta, anche denunciando mandanti esterni.  

Da recenti acquisizioni documentali è emerso che taluni magistrati del 

Ministero e del Consiglio Superiore della Magistratura avevano posto in essere 
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